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Valutazione ambientale strategica e analisi Valutazione ambientale strategica e analisi 
del territorio: alcune note metodologichedel territorio: alcune note metodologiche

www.gecosistema.euwww.gecosistema.eu
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• Direttiva 42/2001 
• Processo di valutazione degli effetti ambientali delle 

scelte politiche, programmatorie e pianificatorie
definite da politiche, piani e programmi con l’obiettivo 
di verificarne la sostenibilità

• La VAS è finalizzata ad assicurare che le valutazioni 
di carattere ambientale vengano integrate nel 
processo decisionale fin dall’inizio; in tal senso, si 
tratta di un processo interattivo rispetto a quello della 
pianificazione stessa 
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VIAVIA

A. Progetti
B. Impatti Componenti

Ambientali
C. Certi e Prevedibili

D. Attuali e Futuri
E. Scala Locale

VASVAS
A. Piani Territoriali e 

Scenari di Attuazione
B. Impatti sulla

sostenibilità
ambientale

C. Impatti Non Univoci
D. Futuri

E. Area Vasta
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Piano o Programma = Progetto a Scala di Territorio

1.1. Quadro di riferimento programmatico e normativoQuadro di riferimento programmatico e normativo : 

– Obiettivi del Piano

– Analisi Vincoli (Normativi ed altri Piani)

2.2. Quadro di riferimento progettualeQuadro di riferimento progettuale : 

– Scenari di Attuazione del Piano

– Simulazione e Quantificazione delle Variazioni Attese (edificato, dotazioni infrastrutturali, verde urbano, aree naturali e protette, popolazione 

residente, flussi di traffico (persone e merci), localizzazione di attività industriali ed agricole.

3.3. Quadro di riferimento ambientale: Quadro di riferimento ambientale: 
– caratterizzano le condizioni dell'ambiente e del territorio sotto gli aspetti rilevanti per la valutazione del piano o del programma.

4.4. Quantificazione degli impatti (positivi e negativi)  in condizionQuantificazione degli impatti (positivi e negativi)  in condizion i di scenario: i di scenario: 
– Quantificazione degli effetti sulle componenti ambientali determinati dagli Scenari di Attuaizone del Piano

– Analisi Spaziale e Mappatura degli indicatori di Impatto su ciascuna componente ambientale. 

5.5. Sintesi: Sintesi: SWOTSWOT AnalysisAnalysis e e MCAMCA
–– Analisi dei punti di forza e di debolezza del piano alla luce delle analisi svolte
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• Tradurre le politiche del PTCP in uno scenario
rappresentativo del disegno territoriale che 
prefigurano;

• Un piano contiene vincoli , ma anche linee guida 
generali;

• Trasposizione cartografica diretta di quanto sancito 
nel piano, e delle sue conseguenze territoriali, ma 
anche ipotesi di sviluppo (modelli predittivi) basate 
sulle indicazioni del piano e sui dati disponibili.  
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• Il Quadro di Riferimento Progettuale per la VIA 
consiste in una descrizione del progetto;

• In una VAS, il QRP dovrà contenere una descrizione 
dell’assetto che si prevede il territorio assuma. 
A. Evoluzione Uso del Suolo: Propensione del territorio a 

divenire urbanizzato
B. Evoluzione dei flussi di traffico ed infrastrutture
C. Evoluzione demografica



www

������ ����$%��������$%���� ������ �������� !$���!$��� &�&�
���������������������� �������� $�����%%�%����$�����%%�%����

FAVOURABILITY O TENDENZA ALLE TASFORMAZIONI DEL TER RITORIO IN AREE URBANE

Legenda

classpr_6c1
Value

High : 94

 

Low : 0
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tipologia di percorso velocita' km/h tempo di percorrenza min/m t. percorrenza (') di un pixel di 25 m
viabilita' principale 40 0.0015 0.0375
viabilita' veloce 70 0.0009 0.0214
resto del territorio 20 0.0030 0.0750

Flusso residenza-aree 
produttive

Flusso verso 
località centrali
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• Gli effetti ambientali del piano possono essere 
quantificati rappresentando opportuni indicatori 
di stato dell'ambiente in condizioni attuali e di 
scenario; la variazione degli indicatori fornisce 
una misura dell'impatto 
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Valutazione spaziale delle conseguenze del Piano per 

ciascuno degli obiettivi di riferimento:
1. Uso sostenibile dell’energia e riduzione delle emissioni che 

provocano alterazioni del clima;
2. Protezione ed uso razionale delle acque;
3. Protezione ed uso razionale dei suoli;
4. Difesa dai rischi idrogeologici;
5. Protezione degli ecosistemi;
6. Protezione del paesaggio e uso razionale dello spazio;
7. Promozione della qualità dell’ambiente vissuto dalle 

persone
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OBIETTIVO: Verificare se il Piano in esame e gli scenari di attuOBIETTIVO: Verificare se il Piano in esame e gli scenari di attuazione azione 

costituiscono una Opportunitcostituiscono una Opportunitàà, Minaccia, Debolezza o Punto di Forza per il , Minaccia, Debolezza o Punto di Forza per il 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilitraggiungimento degli obiettivi di sostenibilitàà ambientale in termini diambientale in termini di:

• qualità dell'ambiente urbano (accessibilità alle aree verdi ed agli altri servizi 
ambientali, qualità dell'aria, rumore, campi elettromagnetici);

• qualità del paesaggio e all'uso razionale dello spazio (consumo di territorio, 
sprawl urbano, elementi detrattori della qualità visuale), all'ecologia del 
paesaggio (connettività e frammentazione degli ecosistemi, esposizione 
all'inquinamento);

• sviluppo di energie rinnovabili e al contenimento dei consumi energetici;

• difesa del suolo (frane, alluvioni, erosione, impermeabilizzazione del suolo);

• gestione delle risorse idriche (inquinamento idrico, consumo di acqua, 
dotazioni infrastrutturali per il ciclo idrico integrato).
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• Caratteristiche

– Grandezze Prevedibili
– Spazialmente distribuiti - MAPPE
– Simulazione Mediante Modelli Matematici

• Esempio: Clima ed Emissioni di Gas Serra
– Mappa riduzione emissioni di CO2 
– Mappa Potenziale del Risparmio Energetico e FER
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• Valutazione del Potenziale Energetico legato alle fonti 
rinnovabili (Solare Fotovoltaico e Termico)

• Quantificazione dei benefici in termini di riduzione dei 
consumi e delle emissioni di gas serra potenzialmente 
raggiungibili dalle previsioni del Piano.

• Promozione delle FER
• Adozione di misure di risparmio energetico negli edifici
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ENERGIA 
MEDIA ANNUA 
(kWh)
1kWp

POTENZIALE ENERGIA ELETTRICA SPECIFICA DA FOTOVOLTA ICO

Legenda

energy
kWh

High : 1206.401611

 

Low : 209.447205
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ENERGIA 
MEDIA ANNUA 
GWhe

POTENZIALE ENERGIA ELETTRICA ANNUA DA FOTOVOLTAICO PER EDIFICI IN ART. 22 del PTCP

Legenda

GWhe/anno

0

1

2 - 1

2 - 1

2

3

4

5 - 7

8 - 20
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• Data la distribuzione delle possibili sorgenti
contaminanti, si puo’ calcolare la variazione dei carichi
inquinanti al reticolo idrografico
– Percorso seguito dall’acqua
– Diluizione
– Decadimento per biodegradazione, deposizione, ecc. 

• Sorgenti puntuali (popolazione/attivita’ produttive) e 
diffuse (urbano, agricoltura…)
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• Risorsa finita: Comunicazione EU suoli
• Minacce: 

– Erosione/smottamenti
– Impermeabilizzazione
– Consumo di territorio
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• Potenziale topografico
– Sheet erosion
– Rill erosion
– Movimenti di massa superficiali

• Variabili che il PTCP puo’ influenzare
– Usi del suolo
– (buone) pratiche agricole
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• Unit Stream Power Erosion/Deposition

– Mitas, Mitasova, 1999
– Facilmente implementabile su un GIS
– Si presta a incorporare diversi algoritmi di terrain analysis (es. D_infinity, 

D_8…)
– Self-similarity dei pattern (frattalita’)=> applicabile ad ogni scala spaziale

– La qualita’ del modello dipende dal DTM
– A volte difficile tradurre in pratica le indicazioni della cartografia (pattern 

molto parcellizzati)
– ESPRIME UN POTENZIALE TOPOGRAFICO: usare con cautela!!!
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• E’ un modello di pattern che considera
– Cause scatenanti (pioggia e trasmissivita’ idraulica

del pendio)
– Predisposizione naturale del terreno

• Morfologia

– Il modello di pattern PUO’ ESSERE CALIBRATO e 
VALIDATO su frane esistenti

• Pericolosita’ (AdB)
• Studi sui debris flows
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Sono riportati 
gli usi del 
suolo che 
possono 
provocare 
smottamenti; 
in blu le aree 
propense ai 
movimenti di 
massa, in 
azzurro tenue 
quelle non 
pericolose.
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• L’analisi è stata portata a termine confrontando 
alcuni elementi della zonizzazione del PTCP 
con la localizzazione delle aree pericolose dal 
punto di vista idrogeologico;
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Si è fatto ricorso a 5 analisi:
1. Uso del suolo in prossimità di SIC/ZPS/riserve 

integrali;
2. Elementi ad elevata funzionalità ecologica;
3. Frammentazione ecosistemica;
4. Indice ecopaesaggistico aggregato per 

ambito;
5. Indice di naturalità aggregato per ambito.
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La valutazione delle performance del Piano 
rispetto alla tutela del paesaggio e all’uso 
razionale dello spazio si base sull’analisi di due 
elementi: 

1. Il contenimento dello sprawl e del consumo di 
territorio;  

2. La qualità visiva del paesaggio e l’interferenza 
degli elementi di disturbo. 
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• Lo sprawl si caratterizza per condizioni di 
densità basse, usi urbani ben separati e 
assenza di poli attrattori e centri dominanti.

• Attraverso opportuni indicatori sono state 
analizzate tre dimensioni dello sprawl: la 
densità residenziale , la compresenza di usi 
urbani distinti (land-use mix ) e la centralità . 



www

���������������������������������������� ����=�����=� $�����$�����

Valori alti: buon contenimento del consumo di territorio

densità di edifici al di fuori dei “perimetri urbanizzati”
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L’analisi delle elementi di disturbo del paesaggio 
visivo e delle loro interferenze nei confronti di 
aree di particolare pregio paesaggistico è stata 
condotta utilizzando la funzione di “viewshed”, 
ossia un’analisi che permette di identificare le 
aree di visibilità di un determinato elemento 
sulla base del rilievo del territorio. 
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Un  indicatore di impatto è in questo caso ottenibile calcolando per ogni punto 

del territorio la percentuale di area visibile da quel punto che risulta 
occupata da elementi detrattori. 



www

?�������%�����������2$����?�������%�����������2$���� ..
�������� 00�������������$�����������������������������$����������������

Indicatori:
• Verde Pubblico ed Accessibilità
• Qualità dell’aria, rumore e inquinamento 

elettromagnetico
• Accessibilità ai servizi



www

����������	
������������	
��

• Si è ritenuto che la valutazione della performance del 
piano per quanto riguarda il verde pubblico debba 
tenere in conto sia la quantità di verde disponibile 
(DM n 1444 del 02/04/1968) che la sua accessibilità
(Indicatori comuni europei a livello locale);

• Vengono proposti due indicatori:
1. Percentuale della popolazione che risiede a meno di 300m 

in linea d’aria da un’area verde;
2. Rapporto tra la superficie delle aree pubbliche e la 

popolazione residente. 
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VOLUME EDIFICI POTENZIALMENTE ESPOSTO A CAMPI EM 

Legenda

Cabina_di_trasformazione

Linee_alta_tensione

EFM

Edifici a 100 m da linee e cabine AT

m3 Vol

1120.17000 - 54110.7800

54110.7801 - 135701.970

135701.971 - 245045.050

245045.051 - 340150.940

340150.941 - 437944.640

437944.641 - 811293.070

811293.071 - 1720533.29

1720533.30 - 2872256.47

2872256.48 - 7932037.84
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INDICATORE QUALITA' URBANA: DISTANZA DA STRADE

Legenda

Value

High : 700.000000

 

Low : 0.000000
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INDICATORE QUALITA' URBANA: DISTANZA DA INDUSTRIE

Legenda

Value

High : 2000.000000

 

Low : 0.000000
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INDICATORE QUALITA' URBANA: DISTANZA ZONE INDUSTRIA LI, PORTI, DISCARICHE, DEP.

Legenda

0 - 200

200.0000001 - 400

400.0000001 - 600

600.0000001 - 800

800.0000001 - 1,000

1,000.000001 - 1,200

1,200.000001 - 1,400

1,400.000001 - 1,600

1,600.000001 - 1,800

1,800.000001 - 2,000
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INDICATORE QUALITA' URBANA: DISTANZA DA LINEE ELETT RICHE

Legenda

Value

High : 150.000000

 

Low : 0.000000
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INDICATORE QUALITA' URBANA: MINIMA DISTANZA SORGENT I PRESSIONE

Legenda

min_urba1
Value

High : 999

 

Low : 0
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INDICATORE QUALITA' URBANA: RUMORE, QUALITA' ARIA, CAMPI EFM

Legenda

Calculation 
Value

BASSA

 

ALTA
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INDICATORE QUALITA' URBANA: RUMORE, QUALITA' ARIA, CAMPI EFM

Legenda

aree_urb

comuni_fen_pv

Calculation 
Value

BASSA

 

ALTA
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• I criteri di sostenibilità e gli indicatori sopra elencati 

costituiscono secondo la nostra opinione un quadro piuttosto 
completo in base al quale valutare il piano o programma. 

• Una volta definiti gli indicatori, essi possono essere valutati in 
condizioni attuali e in condizioni corrispondenti a diversi scenari 
di attuazione. La variazione positiva o negativa di ciascun 
indicatore fornisce una misura della performance ambientale 
del piano. 

• Oltre alle simulazioni di scenario, gli indicatori proposti 
costituiscono anche una guida per il monitoraggio degli effetti 
ambientali, dell'efficienza ed efficacia del piano se valutati con 
periodicità adeguata in relazione ai dati di fatto disponibili 
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• Disposizioni del PTCP che potrebbero 
rappresentare una minaccia nel senso di dare 
luogo a fenomeni sprawl. Sono state 
considerate le aree di riqualificazione urbana 
che non sono già urbanizzate, e che pertanto, 
potrebbero essere occupate da nuovi 
insediamenti residenziali.

• E’ stato calcolato un indice di rischio di sprawl
combinando le valutazioni precedenti con la 
percentuale di territorio non urbanizzato 
ricadente in aree di riqualificazione urbana. 
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� Adozione di buona pratica agricola;
Introdurre norme per la gestione sostenibile del 

drenaggio urbano

T: Aggravio dei dissesti nelle zone 
agricole (#*%)

T: Aggravio dei rischi di piena nei 
bacini urbani

(#*%)
O: accoppiare riqualificazioni 

naturalistiche a interventi di 
difesa del suolo (#*%)

O: invarianza idraulica delle 
trasformazioni urbanistiche 
(#*%)

W: zone suscettibili di erosione e 
frane superficiali (#*%)

W: zone a idrologia fortemente 
artificializzata (#*%)

Protezione ed uso razionale dei suoli

� Norme idrologia urbana e agricolaT: zone che provocano aggravio 
inquinamento 

(#*)
O: zone associabili a depurazione 

diffusa (#*)

W: zone soggette a inquinamento 
da dilavamento urbano

(#%)
W: zone soggette a inquinamento 

agricolo 
(#%)

Protezione ed uso razionale delle acque

� Prevedere incentivi specifici e finanziamenti 
nella pianificazione energetica; Introdurre 
norme edilizie cogenti riguardo all’uso del 
solare termico e PV; 

� Intensificare i controlli sull’attuazione 
L.10/91.

T: riqualificazioni urbane che 
provocano mancati risparmi 
o aumenti di consumi 
energetici/emissioni CO2
(#)

O: riqualificazioni urbane con 
contestuale installazione di 
pannelli solari (#)

S: aree ad elevata potenzialità
solare (termica e 
fotovoltaica) 

(%)
W: peso dei consumi civili sul 

bilancio energetico (%)

Uso sostenibile dell’energia e riduzione 
delle emissioni che provocano 
alterazioni del clima

RaccomandazioniOpportunità e minaccePunti di forza/debolezzaObiettivi del QRP
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�Norme urbanistiche per garantire un accesso alle aree 
verdi conforme con le disposizioni nazionali e 
comunitarie; piste ciclabili e percorsi protetti per 
l’accesso ai parchi territoriali

O/T: riqualificazioni urbane e 
gestione della mobilita’, 
delocalizzazione delle 
attivita’ produttive (*)($)

S/W: accesso alle aree verdi(*)($)
S/W: qualita’ dell’ambiente –

rumore, atmosfera, campi 
elettromagnetici (*)($)

Promozione della qualità dell’ambiente 
vissuto dalle persone

�Norme edilizio-urbanistiche per il controllo dello 
sprawl

T: comuni con aree di 
riqualificazione urbana ed 
elevato livello di sprawl

O/T: previsioni di piano 
compatibili/non compatibili 
con la visibilità degli 
elementi di disturbo

S/W: consumo di territorio per uso 
residenziale (*)($)

S/W: interferenza visiva degli 
elementi di disturbo (*)

Protezione del paesaggio e uso 
razionale dello spazio

�Norme di progettazione e gestione ecologica del 
verde urbano;
� Prevedere incentivi per la riqualificazione delle aree 
agricole di rilevanza ecologica;
�Norme di tutela degli elementi ad elevata 
funzionalità ecologica;

O/T: previsioni di piano 
compatibili/non compatibili 
nelle aree circostanti 
SIC/ZPS/riserve 

O/T: previsioni di piano 
compatibili/non compatibili 
con gli elementi ad elevata 
funzionalità ecologica 

O: aree a parco territoriale 
associabili a interventi di 
riduzione della 
frammentazione

T: riqualificazione urbana in aree 
che aggravano la 
frammentazione 
ecosistemica

S/W: pressione sui SIC/ZPS/riserve 
da parte degli usi del suolo 
circostanti (*)

S/W: pressione sugli elementi ad 
elevata funzionalità
ecologica (corridoi, ecotoni) 
(*)

W: frammentazione degli 
ecosistemi ($)

Protezione degli ecosistemi

RaccomandazioniOpportunità e minaccePunti di forza/debolezzaObiettivi del QRP
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• La metodologia di VAS proposta consente di valutare 

QUANTITATIVAMENTE gli impatti ambientali degli obiettivi e scenari di 
attuazione di un PIANO territoriale;

• Gli impatti sono stati valutati mediante l’uso di modelli matematici in grado di 
prevedere nel tempo e nello spazio gli impatti su ciascuna componente 
ambientale di interesse

• L’analisi SWOT consente di rappresentare ciascun indicatore ambientale 
mediante mappe semplificate dove sono indicati le Opportunità, le Minacce, 
le Debolezze ed i Punti di Forza degli scenari di attuazione del piano rispetto 
agli obiettivi di sostenibilità ambientale considerati 

• La VAS è in tal senso un'occasione di riflessione critica del piano su se 
stesso. Se l'analisi dovesse evidenziare criticità (variazioni in negativo degli 
indicatori), queste dovrebbero essere oggetto di correzioni e misure di 
mitigazione da prevedere già a livello del piano, in ciò sostanzialmente 
discostandosi dalla VIA che ammette sempre la possibilità che vi siano 
impatti negativi compensabili, purchè giudicati accettabili rispetto ai benefici 
di un intervento. 


